
 

CIRCOLARE INFORMATIVA 
 

Asolo, 25/01/2022 

Gentile Cliente, si riportano di seguito la principali novità introdotte dalla Legge di Bilancio 2022. 

LEGGE DI BILANCIO 2022 

Nuove aliquote Irpef 

Sono stati rimodulati gli scaglioni di reddito imponibile e le aliquote applicabili ai fine delle imposte sui redditi 

delle persone fisiche. Si passa da 5 a 4 aliquote: 

 fino a 15.000 euro, 23%; 

 oltre 15.000 euro e fino a 28.000 euro, 25%; 

 oltre 28.000 euro e fino a 50.000 euro, 35%; 

 oltre 50.000 euro, 43%. 

 

Cancellazione Irap per Commercianti e Professionisti 

Dal periodo d’imposta 2022, l'Irap non è più dovuta dalle persone fisiche esercenti: 

 attività commerciali; 

 arti e professioni.  

Ci si riferisce alle figure che, pur esercitando l’attività in autonomia, non rientrano negli esoneri già individuati 

dalla norma come, ad esempio, contribuenti che si avvalgono del regime forfetario. 

 

Nuovo limite uso del contante 

Si ricorda che dal 01/01/2022, i pagamenti in contante (o, meglio, i trasferimenti a qualsiasi titolo di denaro 

contante tra soggetti diversi) devono rispettare il nuovo limite di 999,99 euro. L’importo limite per l’anno 2021 

era di 1.999,99 euro. 

 

Lavoro occasionale, obbligo comunicazione preventiva 

L’attività di lavoro autonomo occasionale, al fine di svolgere attività di monitoraggio e contrastare forme elusive 

di tale tipologia lavorativa, dal 01/01/2022 è soggetta a preventiva comunicazione all’Ispettorato Territoriale 

del Lavoro competente da parte del committente, mediante i canali messi a disposizione (online, sms, e-mail, 

app), secondo le modalità operative applicate in caso di rapporti di lavoro intermittente. 

In caso di violazione dei predetti obblighi, si applica una sanzione amministrativa di importo compreso tra 500 

e 2.500 euro per ciascun lavoratore autonomo per il quale sia stata omessa la comunicazione preventiva. 

 

 

 



 

Enasarco 

Ricordiamo ai gentile Clienti agenti di commercio che le aliquote Enasarco per il 2022 per il calcolo dei 

contributi previdenziali, così come previsto dal regolamento delle attività istituzionali della Fondazione, sono 

rimaste le stesse del 2021.  

Si attende entro la fine del mese di febbraio la pubblicazione degli importi dei minimali e dei massimali per 

l’anno 2022. 

 

Fattura elettronica non ancora obbligatoria per i forfetari 

Nel dicembre 2021 il Consiglio Ue, ha autorizzato l’Italia a estendere l’obbligo di fatturazione elettronica anche 

agli operatori che si avvalgono del regime forfetario.  

Ad oggi però, nessun Decreto è intervenuto a modificare le regole esistenti, pertanto valgono quelle previgenti. 

In sostanza continuano a non essere tenuti all’emissione di fattura elettronica i soggetti passivi che rientrano 

nel cosiddetto “regime di vantaggio” e quelli che applicano il regime forfetario. 

 

Dati sistema TS  

È stato confermato anche per l'anno d'imposta 2022 il divieto di fatturazione elettronica tramite il Sistema di 

Interscambio per i soggetti tenuti all'invio dei dati al Sistema TS. 

Si ricorda inoltre che la scadenza per l’invio dei dati relativi al secondo semestre 2021 è ferma al 31/01/2022. 

Con riferimento all’anno 2022, lo Studio provvederà a fornire gli aggiornamenti del caso in quanto si è in attesa 

di chiarimenti da parte dell’Agenzia delle Entrate relativi all’invio mensile dei dati. 

 

Agevolazioni acquisto prima casa under 36 

È stata disposta la proroga delle agevolazioni previste per i soggetti di età inferiore a 36 anni, per l’acquisto 

della prima casa. Per tali soggetti, le agevolazioni si applicano agli atti stipulati fino al 31 dicembre 2022, con 

ISEE inferiore a 40.000 euro e consiste nell’esenzione dall’imposta di registro, ipotecaria e catastale e, per gli 

atti soggetti ad IVA, in un credito d’imposta pari all’IVA corrisposta in relazione all’acquisto. È prevista altresì 

l’esenzione dall’imposta sostitutiva sui mutui erogati per l’acquisto. 

 

Credito d’imposta R&S ed innovazione 

Il credito Ricerca & Sviluppo ed innovazione è stato rideterminato come segue:  

Credito d’imposta Nuovi limiti di spesa ed aliquote di detrazione 

R&S 20%, max 4 milioni, fino al 

31/12/2022 

10%, max 5 milioni, fino al 

periodo d’imposta 2031 

- 



 

Innovazione 

tecnologica 

10%, max 2 milioni, periodi 

d’imposta 2022-2023 

5%, max 2 milioni, periodi 

d’imposta 2024-2025 

- 

Innovazione 4.0 e 

green 

15%, max 2 milioni, 

periodo d’imposta 2022 

10%, max 4 milioni, 

periodo d’imposta 2023 

5%, max 4 milioni, periodo 

d’imposta 2024-2025 

Design e ideazione 

estetica 

10%, max 2 milioni, periodi 

d’imposta 2022-2023 

5%, max 2 milioni, periodi 

d’imposta 2024-2025 

- 

 

In caso di necessità di ulteriori informazioni si prega il gentile Cliente di rivolgersi direttamente allo Studio. 

 

Prorogati gli attuali incentivi 

Sono entrate in vigore alcune novità riguardanti le misure fiscali, tra cui: 

 la modifica della disciplina del Superbonus edilizio, la quale ha fissato, in linea generale, il 30/06/2022 

quale termine finale per poter usufruire della detrazione del 110%. Il termine è però ampliato:  

- al 31/12/2025 con aliquota a scalare (110% sino al 31 dicembre 2023, 70% per il 2024 e 65% per 

il 2025), per gli interventi effettuati da condomìni, oppure da persone fisiche che possiedono per 

intero l’edificio oggetto degli interventi (composto al massimo da quattro unità immobiliari), da 

persone fisiche, su unità immobiliari site all’interno dello stesso condominio o dello stesso edificio 

interamente posseduto oggetto dei c.d. “interventi trainati”, da ONLUS, organizzazioni di 

volontariato o associazioni di promozione sociale; 

- al 31/12/2023, per gli interventi effettuati da IACP ed “enti equivalenti” e dalle cooperative edilizie 

a proprietà indivisa, a condizione che alla data del 30/06/2023 siano stati effettuati lavori per 

almeno il 60% dell’intervento complessivo; 

- al 31/12/2022, per gli interventi effettuati da persone fisiche su edifici unifamiliari, unità immobiliari 

“indipendenti e autonome”, o comunque unità immobiliari non ubicate in edifici sulle cui parti 

comuni si stanno effettuando interventi “trainanti” ai fini del Superbonus, a condizione che alla 

data del 30/06/2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30% dell’intervento complessivo. 

È obbligatorio il visto di conformità, anche nel caso di fruizione del Superbonus nella configurazione di 

detrazione fiscale posta a scomputo dell’imposta lorda in dichiarazione dei redditi, salvo il caso in cui la 

dichiarazione venga presentata dal contribuente sulla base di quella “precompilata” dall’Agenzia Entrate, 

oppure per il tramite del sostituto d’imposta che gli presta assistenza fiscale.  

 la proroga fino il 2024 delle detrazioni spettanti per i seguenti bonus: 

- riqualificazione energetica; 

- ristrutturazione edilizia;  

- sismabonus; 

- c.d. “bonus mobili”, con limite di spesa pari a 10.000 euro per il 2022 e 5.000 euro per il 2023-

2024; 



 

- c.d. “bonus verde”, fino ad un ammontare di spese non superiore a 5.000 euro; 

 la proroga anche alle spese sostenute nell'anno 2022 del c.d. “bonus facciate”, ma con una riduzione 

dell'aliquota dal 90% al 60%. 

 l’introduzione di un bonus dedicato agli interventi di eliminazione delle barriere architettoniche, nella 

misura del 75% delle spese documentate sostenute dall'01/01/2022 al 31/12/2022. La detrazione deve 

essere ripartita in cinque rate di pari importo; 

 l’estensione agli anni 2022, 2023 e 2024 della possibilità di optare per la cessione o per lo sconto in 

luogo delle detrazioni fiscali. Sono esclusi dall’obbligo di visto di conformità e attestazione di congruità 

delle spese gli interventi classificati come attività di edilizia libera e gli interventi, eseguiti sulle singole unità 

immobiliari o sulle parti comuni, di importo complessivo non superiore a 10.000 euro. 

 

Bonus Pubblicità 

Si ricorda che il bonus pubblicità, consistente in un credito d’imposta nella misura unica del 50% del valore 

degli investimenti pubblicitari effettuati sui giornali quotidiani e periodici, anche on line, entro il limite massimo 

di 50 milioni di euro, è valido anche per l’anno 2022.  

Si comunica inoltre che l’Agenzia Entrate ha reso noto che chi aveva presentato la comunicazione per il 2021 

può presentare, fino al 10/02/2022, la dichiarazione sostitutiva prevista per poter accedere al bonus pubblicità.  

L’apposita funzione è disponibile nella sezione “Servizi per”, alla voce “Comunicare” dell’area riservata, 

accessibile con le credenziali SPID, Fisconline, CIE o CNS. 

 

Interessi legali allo 0,01% dal 2021 

Con decorrenza dall’01/01/2022 gli interessi legali vengono fissati in misura pari all’ 1,25%. Ricordiamo che 

l’interesse legale per il 2021 era stato fissato allo 0,01%. 

 

Iva trasporti internazionali, novità articolo 9  

In tema di Iva relativa ai trasporti internazionali, il Decreto 146/2021 è intervenuto per allineare la normativa 

Nazionale all’interpretazione della Corte di Giustizia UE, integrando quanto previsto dall’articolo 9 con un 

nuovo comma ove viene specificato che i servizi di trasporto non imponibili non comprendono quelli resi 

a soggetti diversi dall’esportatore, dal titolare del regime di transito, dall’importatore e dal destinatario 

dei beni.  

Le nuove disposizioni trovano applicazione unicamente per i servizi che rilevano territorialmente in Italia 

ovvero, nei rapporti B2B, per i servizi resi a imprese stabilite in Italia.  

I servizi resi a committenti esteri resteranno non soggetti ad IVA come in passato. La modifica ha effetto dal 

1° gennaio 2022 e vengono fatti salvi i comportamenti adottati anteriormente a tale data. 

 

 



 

Novità Green Pass 

 

 

 

 

 

Lo Studio è a disposizione per gli approfondimenti necessari. 

Cordiali saluti,   

                      Studio Bacchin Berton & Associati  


